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Un saluto alle donne forti e coraggiose dell’Afghanistan!  

Il mondo guarda senza più reagire a quanto accade in Afghanistan.Le donne afghane sono scese in piazza, 
ma non c’è stata la stessa mobilitazione che c’è rispetto all’Iran e all’Ucraina.  

Non ci può essere una diversità tra donne afghane, iraniane o ucraine!  

La situazione in Afghanistan per le donne è terribile: non c’è accesso all’istruzione, non si può nemmeno 
uscire di casa senza il consenso dell’uomo, i talebani chiedono in moglie donne ancora bambine, anche se 
hanno altre mogli, oppure le stuprano, anche in gruppo, magari poi le uccidono e minacciano le loro famiglie 
terrorizzate.  

P. poi racconta la sua scelta di fuggire, nell’agosto 2021, in una situazione di caos e guerra civile, di andare 
in Pakistan e da lì chiedere asilo in vari paesi, tra i quali ha risposto anche l’Italia. Ha scelto l’Italia perché 
conosceva le attiviste afghane già residenti nel nostro paese che le raccontavano la solidarietà delle donne 
italiane.  

 


